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Tenta e û IIa compiacente llessiiósità :del 
Mingliefìrpiactfit'cha questa umile parte 
.potesse esser- rappresentata, da nolj si 
^tMtta dì vedere se >sia mustò che la So-
cietà dell'Alta Italia venga svini^lata dal­
l',obbligo assunto con la Gouvenzione del-
l'aprile 18G7vGviè>7SÌI convenierìte che a 
spese di un solo dei due Stati che. firma-
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• Ii"'Abl3'onarnGftli'̂  per uri' intero anno 
ritto ad uno dei seguenti: 

rono il Trattato di #ace del 1866, la So-
cieta sia tòlta d'impaccio e restituita a ' 
vita,np,Qva e prosperevole. Ora .è egli pòs-^ 
sibile il dubi ta i che intorno alla scelta .e 

— ' • 

¥ 

r" il dottor yÌ7iionio, dèi s ig . ' a Rufìlni. 
' 2° / Deportati, di Federico Gerstacker. • 
^S" irV^omanzó' <ii,iftn 'éedopé^ di Ŝ  Farina, 

«Ci vengoiìo 
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Dopo r articolo del Debafs, le'prediche. 
dei Times, le intimazioni della Mohtags' 
jìemte, è venuta fuori anche la iV. F.JPresse 
cpia m â rticolQ p i e i i ^ ^ ^ ^ ^ l ^ ditìu-
jaaa(aer..̂ lieF"l̂ ^ .̂'Ché '̂nt̂ ^^^ ĵ -̂:tm..< 
•la "Convenziónê  di Basilea. 

'Sv;ve^e che l'alta banca e la; Casa Rot-
schild non mancano di difensori, ;. e trova- 1 

Q^ |̂acilmente,nel giornalismo europeo chi;, 
neiprende a GUòt*e gl'irCWessi • 

'Ea Afeión;? limbecca come si deve la 
NiiF. •Pressej e gli-òrgani della Casa ban^: 

#caria moridiale.''Qùar'ò il grande argo­
mento dèi foglio viennese ?\Il^rattato di 
pace del 1866^ in yi^tù ilél.quaiy^ustria 
hal l diritto ' di chiedere la separaKÌone 
dejle due reti. Citiamo, lo. Nazione : •/: .. 

«Adagio con,questo;.argon\f!iito. Crede 
forse lo. Nette Freie t^re^sse sul serio che 
il Trattalo, di pace del, 1866 imponga al­
l'Italia un obbligo e t̂nullai più? Ha forse 
dimenticato che le due parti contraenti 

j si obbligarono recìprocamente a stip,ti|a*ì:e, 
non appèM fp^ti possibile, Je; di concèrto. 
cgi^la\Società delle strade ferrate del sud 
delt^pMaj una Convep;2ÌQii,e per la.se-

' ' • ''~Ó' ••' •.'- ' 1 • ' ' 7 ' " I ' , ' ' ' ' K 

peràziòne ammimstrativa ed eóonomica 
dei^gruppi di strada ferrata veneti e au­
striaci ?- Non' si''*à̂ ccorge il foglio''vienriesej 
neilKSla delle sue invettive contro" il 

accettazione.di questa^ modo, che '̂Oìtìn è' 
iscritto nel Trattato' del 1806, non sia' 1|^ 
iberb: il Parlaménto'italiafìòĵ jfSffî ^^ lô  sa^ 
rebbe stato'F austriaco se pyrUblveré le' 
difficoltà, r Austria;, avesse riscattata'" fa 
Siidhahn e la-Società avessl*dovùto re­
stare nel possessore' bell'esercizio dellgi 
^^ete italiana? ' - i ^ * 

«Noi ilon sappiamo qual concetto ìk 
giornale vienriese abbia dene^|J;]tuzloni 
parlamentari. Certo, egli crede clie il po.-
tere legislativo ci sia.soltantoper .appro­
vare ciò. c^|, il potere esecutivo si degna 
dì̂  sottoporre alla vana formalità della sua 
sanzione. A casa nostra però la intendia- „ ,. ,,,. 

^mmm . ; , ,^ . - , . cervello di molM^ 
.beiitìaltrimentrj.e siamoijitìti che iI.Li^ ^ \^a^ #^ 

e c'è per^qualcogàfvQgha' 
approvare o disapprovare secondo che là l̂ 
coscienza degli ùòttìini e Pinterèsse.dèlia 

fl|^S||j:1JSfn-i*' 

Marne 

,«. [sicjsicj' che ano Stato "deve serbai'© versó'-
'«se pfiedeslmo^'/siò/ii... • -> • *̂ ' • '•'•'-_ 
; • «L'itàliaho ha im istinto vivissimo /'rffef/' 
-'«•negli affari. Appena si nianifestò Kihton-
« ziorie delgovernodi intraprendere una iiuoVa 

, Cd [sicj campagna di bottino ' (sicj contro ' ìa,:̂ ^ 
):« SudWiimu^^y^^ i^V^J-S^ tro^ò la sòhia'ccìanttì-
:«rhaggiòran^a, che:;iftìtl$efiià^di rSspingei'e la ' 
.:« Convenzione....••'•• ^̂  •/ •̂ '̂ •- '̂••' ^ •'<> • ̂ --''i''-^' • 

«X.'ambiguo contegno del governo Italiano 
;«è addirittura sconveniente (sìcj..,. iJ'. -• -'-"> 

•«'Gli eq,ulvocÌ5 le ipocrizie, gli artificl^ono 
'«pòco degni dbl govèrni^''di .tiì^ti '̂grande po-
« tenza.4iì;^ .̂ '•"'"' i^^- ' '''' 

feèsori', 
:« fronte pensando Sfe^^la nostra àiplómazia 
«non ebbe influènza bastevole a rimediare a 
;v« codesti sconci...;. •' 
§̂ •«•̂ 11 governo italiano niiette il coltello alla' 

goU -della vittima èleita /sic, èic/^per'iitrap-
f« paro sino Pittime-pelo di' l£tri%g,à'àU#••'pelle ̂  

' ' ideila SudhhanU : " •"-
i. Quando si pensa che il banchiere RotK-' 
ischild ricorre a tali mezzi per esercitare una 
ìpressipne sullUtaU^^:© che ùW'g^ quale' 
&;la:;r^Mè?V(5ìe Prèsse apre le sue (jo^gne •• 

ile diatribe del potènte blSfiiere, feso'gna 
gnr .convenire che 'la paura ' dèi, n*&Mgiò'' 
4,eUa convenzione^ di Basilea abbia dato a l ' 

^ .tè vi avevano sopra spe-

ì 
mero,all'oJC^opposizione'41 .Sinistra, ma è;pur-j 

iduopo consiaturf» eh'essa è costretta a farvi i 
js^mpre, una gî an brutta figura- f ̂  , ;.; ^ 

^Jti'vÌ5-c?tó,'parland(:^'della missióne Correli 
idé dalla voce niessa iti giro dagli ainici deU 

sministóro|Ìchèlfcolle modiiicazioni òhe otter 
Irebbe^ili Correnti si guadagneiî jjbe^^^^ 
lioni ^^lleccliio contratti%tipuìitt> ?#* Sélltf'v 
te respinto dalla Commissione. ' ? - î ?,;r 

V AreMa invece, che, a quanto pare, ha 
rapporti diretti con'Ròtspmld ,e"con Depretis, 
assicura che i promessi 50 muioni si riducono . 
;a soli,,9 circa. 

1 ^m n ' • • 

con 
volt vele bella aveva fatto perdere air Italia, ^%ims, 
spulando la Convenzione di,Basilea, almeno 9 
^milioni^^' • t •'• • • ^ ^ 

i : ^ ; ^ m ^ ^ m m " ^ avV^djii^^rena, chq^'ie 
quei 9 milioni iion pas^qraiiga. dalle saccoccìe 
nostre in .quella ^ del ^̂  Rotschild è tutto ni IfÌ|S"., 
tlcUa Sinistrai .; . , r ;,: // . . ././.. :.,>|. 

.531-J 

' ^ # ^ 

|: -' i T '• I ÌfS0 ihe bei trionfo! • • -

Nazione consigliano. 
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ParlàmiBntò' e il Governò italiano, che àgli 
obbhglii •rispettivi corrispóndono ̂  rispettivi 
diritti, e che còT medesimo tuono di voce, 
col quale rAustri|^P"^gJìeria può clô '̂ iiii* 
dare F esèciiziòne. del Trattato, all' Italiay 
può p-nche questa domandarlo. alPAustria-
Ungheria? -

«Dóve sta sciitto che noi dobbiamo pa­
gare, e che l'Austria ha il privilegio di 
stai-sene tranquillamente a vedere come 
la SuSbaìm sì distrighi; a spese' nostre, 
dal mal punto in cui è capitata? ' 

ce È questióne o'̂ gi del mpdo pel quale 
si potrebbero .adempire le intenzioni e-
spi;es,̂ e dai contraenti nel Trattato di 
I»ace del 1800, Si vuòT'Capete chi, debba 
metter la zampa nel fuoco per trarne la 
castagna a vantaggio altrui; e poiché al­
l'imperiosa volontà del Sella e dèlio Spa­

cca, noi •.sembra,, a dir vero, che, questo-, 
confpndere in un sol fascio, come fanno 
Id^^m^tagsrevuee h. Neue -Fr eie Presse,i 
r Atistria Ungheria, la Sudhahn e la casa ' 
Rothschild ; questo mescolare alle ignomi­
nie contro Àinâ ^Nazioiiê  amicà,.;minaicbé a • 
nome delPAustria, sia un mancare verso 
il Governo au stiro-ungarico,, di quel rispetto. 
che gli è dovuto ,e "che'noi intendiamo di 
proféssax'gli, ' ritenendo q uelle minacce per 
im^P%9 MfPl^#Bta . d̂  interessi ,.vol-: 
g ^ ' ^ i ' . » ' - . . • • . : L . •'••• •: 

Di front^a queste cpnsideraiiioni che 
dimostrano il curioso genere di pressioni 

hi vorrebbe pie-,. 
gare il Governo e il, Parlamento italiano'̂  
a subire, quasi senza discuter, la cBìivèn-
zione di Basilea, noi speriamo che il mi­
nistero saprà trovai-e l'energia necessaria 
per resistere e tutelare gl'interessi e la 
dignità del paese. 
: Aspettiamo poi dei maggiori riìgguagìi 

-if^' l .:F. ' . 

per giudicare'della cenvenìenza della mis- • 
sioni inviata a Ferrìeres, dì cui mena OK^Ì 
mólto rtiìibre. la-

l e mterpelìanze della Destra " 
^ 
I ' " t 

òltò 

hu 

e di argomenti con cui 

T f 

Ecco, un' Saggio "del linguaggio che adopera 
verso IMtalia la Neuo Frèie Prèsse, PÉllàtti 
dei consorti; pare che il'giornale tedesco sia" 

, andato a cercare nel dizionario delle insinua-
zìoni e delle ingiurie quanto vi ha di più vi-

^^rulento per gettarlo in viso agli italiani; 
' : (óNon v'è e^^tiìpio di frivoj^epti, scrive Vor-
«gano dèi liberaU' austriaci, nel trattare' le 

i« Gonveniiioni internazionali, pari a (quella che 
'r((, mostrano Camera e Governo d'Italia nel 
«deliberare intorno alla Convenzione di Ba-

^¥sìlea Pare olle quello spìrito bottegaio 
id [sicj e gretto, dal quale l'Italia, quando sì 
« tratta di interessi materiali, sovente si lascia 
« guidare, sia.più fortp del sentimento dlquella 

Dopo l•interpellanza deU'on. Bpnati al mi-
pistro di grazia e giuStizid ^ul/moyimehto del 
personale giudiziario, l'omR^idini non\si pe­
ritò di interpellare il Ministro Nicotera su\.-
moviixicitp, dei prefetti, e sotto-prclfetti soste--
^epdp.che ppp.fCifl il ministro .degli,; ipternv, 
«ha voluto pimire'dègU avv î?sariî ..pjQlìt 

«Credete voi,.^-^ esclaihò' Pon. Depiit̂ to^^E.̂ ; 
destra rivolto all'altra parte della Camera,r-^ 
perchè siete maggioranza di poter fare tutto, 
quello che yplete? » /Rimm^iwaUs), ..j 

Intorno arciò, cjbe credeva di potei': fare la 
destra quand'era inaggioranza fon. Nicotera 
citò questo fatto:' 

« Conviene pensare che V ohorevòfe" Di Ru-
dini in fatto di nomine ha, quando era mi-: 
nistrOj sorpassato d'assai -il sistema ameri­
cano, poiché tre giorni dopo di aver dato le 
sue dimissioni dà' ministro ha creduto oppor­
tuno di norhiniite 1983'Sindaci/Séma'sion'ey. 3 
: A rinforzare Tinterpellanza delP Ori. Bttdinì 

seriamente coràpromessà da questa citazione, 
sorseiiil''catoniano Lanza, anche per difendere 
'2\i''àWdèlla sua'ammìmstrazìoue.' " 
-, 'L'i^n^4^cotera, tanto ̂  per '' mostrare cHe !ùòn 

gli .era ignoto l'operato della sua ainministra-
zione, mise in sodo che sotto il siiu ministero 
furono inessi in disponibilità o dispensati dal 
servizio 92 tra prefetti^Ó sotto-prefetti: di'più 
fiiròttò creati 45 sotto-prefetti nuovilEgli non;' 
Ila niesso a riposò che 12 prefetti, al con ira- ' 
rio non mise in disponibilità neppure un 

' consigliere delegato né un consigliere sem­
plice. 

L'onorevole Lanza disse che nella nomin 
l ' i ' I ^ 

I 1 ^ 

dei sindaci nòtf'fi è mai ispirato a criteri 
politici: «io — rispose'Pon. Nicotera potrei 
provargli il contrario, nia mi l'isparmio que­
sta dimostrazione ». 

Ed anche l'on. Lanza sembra che ne avesse 
abbastanza. 

Bisógna convenire chd l'attuale opposizione 
in fatto di interpellanze non la cede per nu-

; ^^fìornalfconsorti d e d i c M ^ ^ ' i i t ì f i W ^ ' ^ 
loqiiente laconismo ise'gùcnti'^iìlè^rammì pie" *' 
t i c o i a v h ^ L i . : ^ ^ ^ - •• '"•••}-'''-''^ 'H^^^^- '• 
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Casàlpusi0rlengo^ 28 maffgìp. 
On. Jìe^ntaio ;Ga^0lo.tUy. /. , - ̂  \ :. 

; ;• .. • • ..'•-'., '• •• :..^.:...! .,.,"̂ --." •; Milanoa*^.' 
^ .Maiocchi 3^3 votij'^Bosel^ 333, salutate" Ma^.. 
jocchi deputato Bqvgnetto, ,;.,: , : , 1 , 1 ; 

I l 

m pa Gavirate-Luvipa:,^ \ , .. 
•_••;- ,. ,; ,. Varese^ 28. 
' , Gmseppe î cn*'̂ »*:̂ ), Si^natore. ̂  ; 

' ' ., Milano. 
^ I l • - • r I ' - • •, - • • ' . , r I - , | - ' - •• ^ . - • i ' I 1 . ^' 

; Eletto Àdamoìi; a ; primo scrutìnio con e-
norme maggioranza. 

- . 
1' ì 

; A n c o r a d a G a v i r a t e - l t l V i n o : 
- '̂̂ -̂ 'A-''; '.'•'•^••' . • Varese, ^^/ ' 
. Giornale La Ragione, 

i. • Milano. 
- - ' ^ 'f '^ • I , , ' O - -• i . - t h i 

• Collegio di Gavirata-Luvino elesse Adamoli 
con votazione splendida. Non ostante gli sforzi 
straordinarii della consorteria, Adamoli' ebbe 
341 voti il colonnello GaravagUal2!|ìt^| mo­
derati s eh 

- ^ 

f i ' • 

-•.aSriy! 

: Valeva piMprió la pena che ìVPungQlo e ìa 
Fa^sepera'ina strombazzassero ai qnnt-tFO^ "M̂ iM̂  * 
tutta la sicurezza della loro vittoria, per gfitìr\-
gere poi a cosi miseri risultati. 
; E pensare; che PiingroZo e'Perseveranm^W^' 

vevau gridato fin sui ••tetti c'fie il Bosel^Va* 
Borghetto e che il Garavadia a Gavirate sa-, 

. ^ • ^ • ^ • - • • • - • ' ' . . • - ' • ^ - i : ' ' • ^ • • ^ • ^ • ^ ^ • ^ • . • • • w ' » " -rehbero riusciti certamente viii<^iton., perche, 
la graindé' maggioranza' degli, elettori /éràl^ 
tutta ^ir-lorò-l "'" . ' •' ̂ -V^'", ' ;:' ' :̂ ' : 
; 0 • dove diamine è andata à; finire tutta 

questa maggioranza illuminata, sorin, piena 
di tatto,' d''ingegnoj^ di serietà che avrebbe" 
mandato al Parlamento quei bravi signori 1'- ^̂  

Da im moménto' all'altro sono duhque; dî *® 
ventlfl^-Étittà gènte •scònclusipiiata cjiuélle p î*^ 
sone che' eCEii'̂ b èccellòntì alla vigiìfàl 

Che lezione, che lezione! 
'ih 

s^ t^ 1 ^ i 
[ -

1. neto 
"Palle "iitóiisaé 

•28 m a g g i o 

a 
I patiiòtti si sonò mo-ssi (tuest^ggjj e chi' 

' W^fi^liP''''] gi'an ceiitenario della kc^xi^ 

-HB^V^IJl- •• lri*5!rii|-t|t^PilSl.i .?asa7rJtìnpiE-, 
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fìtta tedesca, chi 1a|'M£irghertì.iJ per i rie 
di quella immortale resistenza 6 difesa det 

i-tìuarantanove, tutti hanno voluto, ;con la lóro 
teénza sui luoghi dóriosi, dimostrate come 
feulto delle nazionali virtù hbtó cfebbW essere 

«pento giamml W^W-
* 

- M " 

^m _ j . . 

Ho detto patrìotti e j ^ t ì l l i ^ i t ; o odoveva 
anzi dire che si sono mossi i vecchi patriotti 
solamente..... perchè a scorno della giovane 
generazione, in tutte^queste^cpiPimemorazioni 
solenni, ved9|i8|S3ai scarse le rappresentanze 
(di coloro che almeno almeno, presciMendo, 
anche^ dal. patrio, sentimento q dalle n-otjm 
a^l^ira^lpnij dotrebboro m "s^gnò di gratitu­
dine JM...sempre atto Al presenza. 

^ 1 " i t 

% 

: ^ % . 

In queste circostanze, dove sono in discorso 
i più splendidi esempi deV passato, un grande 
dolore opprime l*animo dell'osservatore, ed è 

, che la gioventù non sente alcuna at-
iva: nessun desidèrio' cocente, di festeg-

y giare anch*essa le giòrnatif^né da ogni pa­
triota provato sono tenute in altìssimo onore. 
vKon un pensiero di più, non un solo battito 

^^^leli^Gi'S xivela inei giovani;!'affetto della 
.,|5pitria:f;:le^ inclite virtù degli, scienziati^ dèi 
• soldati, etti cittadìniì spese tutte in favore 
della italiana grandezza, e unita e indipòn-
denza,non balenano,mai alla mente di q^uesti 
figli stupidi e ingrati.' 

/ ' 

Da ctj|i sonò partite p̂ er alla volta di m-
lano alcìine rappresentanze delle classi pj^|-
raie,,come del resto avven%ey^,molte a 
città, ^ r r t ì n i m o jjerò sapere se ali#%èstai!<i 
queste-rappresentanze ^e^è quel sigiióre che 
vorrebbe gli operai insensibili a tutto ciò cfe 
non è iavoig ' manuale] perchè in allora : lo 
cpnsigUerem^? di •abboccarsi Jnella .,^apitale 
lombarda con, alcuni ràj)pre3entantì dì so­
cietà operaio della stessa Lombardia, e del 
Genovese; e della Toscana, e; del' Napoletano 
è chiedere a loro corno in fatto di còSe poli-

etiche, e dì onoranze solenn'rtrmSidan(5»*li8 5̂  

p^àccettanò gioielli edaltrì oggetti dì qualche 
valore, che yeugono depòailati aiia sagrestia. 

U d i n e . —̂  Un ufficio Bostaie5èi&tato.aoerto 

'DO 

>• .*: f'̂ i 'iWibei-bì delle 
^ ' J 1 ' 

SI agiate specialmente, 
a disdoro delle loro famiglie, e a scapito del­
l'intero paese, sembrano quasi che a bella 
josta sfuggano quest'occasioni, dove il cuore 

SP^ùcfa e .ii cara^tere,,|i.,^mprà con t p t a 
«fficacìa^Jfo-Ke cKe ternano lo svegliarsi di 
Si^ntim'enti onesti, magnanimi, dégni delruòmo 
caro aita pàtria e salvaguardia (ìèt̂ *f»vuonir̂  

- ] 

• " • I V - ^ 

diverse maggioranze di quelle Associazioni. 
Ì ^ M É ' ' '' ''•• ' * *" 

.g^J.ora più che,tutto, questo caro signore 
chiedesse a quegli egregi uomìni.conie hànrio;-
intèsa, e intendono, e intenderahno^^tt que--
stione del suffragio elettorale; ed egli si stam­
passe bene in menle certi ordini dol giorno 
che quei rappresoiitauti avranno la genti-a^* 
lezza dì citargli, e cosi conoscere gli scopi-dir 
certe deliberi^zióni -pendenti, e la e or r eh te ' 
delle idee.dominanti di certi 6o7isolàti gene~ 
r«7i,Pernii caro e liberale signore, sarà di 
grande esempio e giovamento la conoscenza 
di :si|ratte ,pose, almeno che egli non reputi 
più con^eniente^di acquistarsi una tal quale^;; 

d'infallibilità, o d'ignoranza, o di 
eccentrìtà facendo: ô :̂ il cieco o ;jl: sordo o 
l'ostinato. ' . ,; 

Un ufiipip 0Ostal©Aè:&tatq 
^l^che in Artegna; 

Tré-raso,;^— LefrEriamo nolla, Gazzetta di 
Ti'eviso : ' 

Avvertiamo,i,sindaci"3elia nostra provincia 
di stare bene, in guardia, poiché v'è persona 
che ove non pote3SeH^ ĵĵ .nére ì#4ìcènza di lì­
bero, esercizio, quale agenWdì'Socìeià d'eMi-
fMzìone, lavorerà clàndestinariffiK'tò per lusin­
gare i nostri pWeri contadini ad emigrare 

ft*àUa repubblica di Venezuela, ed una volta 
arruolati li trarrà come bestie a patire é,Bio 
ngu voglia, a niòrir ,d]i|iedia e di disperazione, 
in quei lontani paesi. ^ 

Mettiamo in sull'avviso i sindaci dèlia cam-
pagna, ]>oichè pur troppo è nel contado che 
i farabutti lavorano colle promesse, colle bri­
ghe, òogli inganni, colla ftpde. 

^^'^^èlSiBiio, — Ùòirienica ' scorsa--la So ci eia ;. 
operaia solennizzò il decimo arìniVersario dèlia 

•̂ sùa fondazione. Vi'furono discorsi; si fece la 
tdistribuzione dei premi e si spedirono tele-
grammi a Garibaldi e a Cairoli. 

;'.*,"-^•i.'.:y-',-':•. 

• -- — ^ - - — • ^ _ - » _ . _ | — ••• 
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, ^ g è d'ai i iwjABpi iUt jg ' innHigj i^^^^^gi ' rFe^-TB 

'i^ti^^^-, , 

/ L 

^ ^ ^ ? - ' 

^pt^ffl^vale Siìjjs'un P'er% e molti^Giornalì 
di Padova! •" :; 

Riamane* —: %sie.- ina:* Menegtft^AIes-. 
amraro venne ^ItltnÉne da ncs per pregarci 
di annunciare che (tgli èra a Pendice per 
.rappresentare la Società diiòM84S '̂ì!>. 
.', aj''IIaiiw«5r»il;à e .IjegaBaainlW—. G-iovedi. 
vacanza per l'Ascenzipne dt N. S. ; raltroieri per 
la comin^nioràMpe della giornata (||jJ&egnano,.-
Scuòlal !j GÌ si dice che i6 retÌ;ore abbia ne- ^ 
gato la vacanza con la Ù'UHG'rettorlea : 
shtdenti formano un corpo scientifico. Benone! 
L'appartenere ad un corpo scientifico'esclude-
dunque la cittadinanza? Qualche professoi'& 
si è riservjatp questo giorno per far l'appello.-
Cos'è la patria innanzi al dovere?' 

Ileu 2nidor I 

ÌUamaiaiià... se ce n ' è ló^^L'altro g i i ^ 
narrammo d'un infelicètèhs in Via dei ,S^r,vij 
preso da improvviso malóre, cadde a t&rra, 

icónie morto ?^ O^gi^cl si:riarràda testimonio 

.ite: 

£":^M^i 

avvenire. 
• 4 

•Questi giovanetti'immersi in un òT5Ì6^f|ta.le, 
travòlti 'in una òor'rente d'éè'énì*p'r ^|iiètii di 
corVutela; non trattenuti-da alcun .'freno op-

iuno che l i separi da amicizie disoneste, 
Ciiprimo:. cenno di patrie manifestazioni o 

Volgono sprezzantemente le spaUe^jò sul loro 
viso mostrano i segni, desi; disgusto più pro­
fondo. Giò che provano per le dolci affezioni 
della casa paterna, sentono ancora per gli 

, -afféfeti della patria. Sono tìitte effeminatezze, ̂  
dicono, scioccherie, inutilità, roba da bimbi, o 
da paazi., -

* 

^ ̂ ^ndìfTerenti dunque |>er la famìglia, sordi 
àgli appelli delpaese, ancora dove non ci sono 
ne^pericoii da affrontare,' né forze da perdere 
si danno in balia,a^sai^ volentieri a quelle 
compagnie, ;a,quei piaceli bheii contaminano, 

. e corrono ne'luoerhì dove non si rammenta 
né il nome di madre, né quello d'Italia. Più 
èhe'-'a Legnanoi-'a, Cosenza, a Pendice, a Mar­
cherà niiDVOno beati'verso le città neUft^quali 

ffi-v:>^' 

i piaceri sfolgorano tutta la'loro luce anirna,-
Hatrice, dové^^l''anima s'assonna lijii^tìpidànbi 

NChe infiniti campioni conta l'ìtatia ! Quanta 
ne. h^Wiai: di questa svergognata e vigliacca 
ciovpntu"! • ' 

. . • " ' • ' . * • * , • 

. Gli operai veneziani sono della buona, brava, 
t̂ e) svegliata gente, ma si lasciano guidare con 

una;,fiducia^ che rasenterebbe quasi,una vo-
lontana ì schiavitù, h bene fidarsi, ma lasciarsi 
bendare gliocchi è molto male, 0 sópra 
quando oltre agli occhi si rinuncia anche alla 
facoltà della parola. ,, , , 

Al:- caro e 'liberale signore '—, Jontano da me • 
l'idea che'gli ope.rai nieghinp a .lui unacerta 
fiducia ™ queste buone e brave..e svegliate-
persone non;: potrebbero, con la testa un po' 
alta, chiedergli quando all'ordine . del giorno. 
PMranno venire, messi certi diritti che gli operai 
d'altri paesi ,godoi^,o,jgià, 0 altamente recla­
mano? È uria semplice inchiesta che non po^ 
trebbe turbale:le.relazioni esistenti, e che, ci 
pare, non scrollerebbe per niente quella fidu-
eia cosi liberalmente accordata. Dopo l'abbóc-; 
camento dq^^g^ualejm'lammo più, sopra, una, 
tale domanda potrebbe essere la cagione di' 
beUissime .conseguéni'zej^^e se non altro pOr 
trébbòdÌniostràrié% apertamente se- ihicaro^ 'e 
liberale signore sia un ignorante, un eccen­
trico, un ostinato.,.,.. 0 un malvone di prima 
semente. • , • 

, \ ; 

ff^eg^nano e i p r e t i . — I clericali^ che 
in quanto a loia non la cedono a nessuno, 
anj;i, possono dare dei punti ai più sfacìciati 
cavadèntidì piazza, Lfecerol'altroieri gran festàj 
(e#per poco non dissero; ritc(liaMÌhMàfìió^ fatta 
noi. Gli organi stuónati del loro partito uscì-*-
rono pavesati a festa ;ùl?yenR;t> CaitoUco fece 
bucato ê  sì lavò il viso (ne; av§a bisogno, pò-
verino.'), e sentite che cosa scrive nel suo' 
articolo di fondo: , 

o 

# 

Calandra. 

•Mi 

. * 

Appeftftsllee 

"Vcasfexià.'— Il giorno 31 gli elettori del-
- I - • 

l'onor. Vare sono invitati ad Un' adunanza pub-
blica per udire la risposta che l'Onor. 'Vare 

I ' . • 

ha fatto tenere al Comitato provvisorio e per 
trattare fsulle nuove elezioni. 

iVeroM'a. —̂: Scrive VArena: 
Ne vieti c let t i i^hSM^tta 'chiesa dèlia città 

un prete dal pulpito' ecòiti-'re donne a fare 
offerte per, l'obolo di S. Pietro. Il bello è che 

• • • - • - . 

avrebbe detto'che in mancanza di quattrini 
J : • ' 1 

.V'.,-HKi-'- HllJ?rVìl?.'5>l!,'iM«r?fr. 

-•;^Ì&&3F 
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[ddlV Inglése] 

' I . I 
iMh l̂ '̂-

7-riVenite nel salotto 0 povera Marghéritat; 
povero angiolo mio I da quanto vedo il vostro 
colloquio è stato al disopra delle vostre forze; 
venite, la mamma è come me molto angu-

. ; , • . - • • • • 

Mata. 
È, tentò' di avvipin^rsi,./ma. di J^pvo •ella^ 

fuggi il contatto e si trascinò a gran fatica • 
%ngo il muro. 

• — Tacete,^ Clemente, gridò ella, e non tòc-
catemi.#%na-grave macchia è in me..., non 
sono nata per unire la mia alla sorte di un 
uomo onesto, per pietà/lasciatemi ! 

Il giovane avrebbe voluto stffigerla al' ' 
petto, e consolarla di dolci parole, ma negli 
occhi della fanciulla era tale espressione che 
egli si sentiva come inchiodato al suolo-

Margherita seguitò a salire i 'gradini , e 
quando Clemente volle di nuòvo porgerle il 
braccio, di nuovo rifiutò, e solleioitandQ 41-

passo a fatica; aprì la porta dèlia propria 
'camera e tosto la richiuse. Clemente sentì 

• • . . - ' ' • . • ' • 

aVgirar della chiave che VQleva restiir sola,' 
• C l e^^ t e , restò;,davanti'la::porta stupefatto , 

J e l ctiiifeégno,,.d€|lla^J propria, fidanzata. ^ | p . 
sfatto male a procurare .il,coUóquio4JiJl,Hpb.ar 
'con Margherita trCominciò â  pentirsene. 
'. La..povera giovinetta avev^; veduto.;gl'as­
sassino del, proprio padre, e l'orrore di quella , 
vista era stato, più forte ; della .natura >dv, lei, 
e avéa, prodotto d,|gcértò .uno sconvolgimentp , 
nel suo cervello. . 

- • , . - • h ' - - ' 

—-.Ricorrerò a mia madre; ella sola può 
aiutarmi. 

Ritornò nel salotto e ritrovò >la vedova tutta 
intenta ali suo lavoro di uncinetto, ma levò 
gli occhi^^quàndo entrò; Clemente. , 

— Non siete andato a cercare ^difMàrghe-
rita — disse molto sorpresa. 

— Non importa più?p'e già tornata. 
™- Sia lodato Dio ! Era in una pena mor-

,• I -.- i L * -

• 

« L'Italia non sarà forte, temuta e gloriosa, 
« se non qufindo torneii*à ai piedi del Papa. 
«Legnano ce ló'Jinsègftà, nèyla'v^^ di quel 
« fàttp immortale è illanguidita nel ŝ iro di 
« sette secoli! 

• • •̂  

«Viva la memoria di Legnano! Viva l'Italia 
« cattolica, Ubera della libertà del Papa, in-'̂ î  
« dipende(i|^,fcdella sua Ìndipendei\p,^nitahel 
e:suò;.amore e nella sua fedeltà al suo magiv 
(c stero, infallibile!-Viva Pio IX! » 

_ ' ^ 

Tornare ai piedi del Papa! Puh! che ro-
baccia! l'hanno sempre con quei benedetti 
piedi; '— che torse rappresentano la parte 
più,nobile dell^uomo pei clericali? 
; Lih'éra della ?tòeì'la?'dei Papa! Che libertà;| 
di'grazia? quella d'andare e farsi... benedire! 
Via! avete voglia di scherzare! Ma' perchè 
allora fare sempre la burletta con quell'aria 
di.serietà imponente! IJite che volete far ri­
dere, e ridete :vpiyp.èr primi delle'ibaggianatò 
che Vi scappano ifiiori! almeno sarete sinceri*^ 
Quando si recita la farsa non si veste il peplo, 
né si calza il,socco! > . , , 

A' proposito, e, il Giornale di Padova Tot-
^ •• - - - f ' ^ 1 ^ 

timo GiornaZe di Pctdouffl .che annunziava ieri 
come la còsa più;haturale del mondo, e serizl̂ '̂ '' 
una parola sola di commento, la solenriitàcòn 
cui i proti festeggiarono Legnano conie una 
loro gloria! Caro quell'annunzio puro e sem-

oculare degno dì piena fedo, come tre- preti 
della chiesa dei Servi che- trovavansi coìàv 
abbiano prestata ussìstonza all'anima ( iri^)t 
dell'infelice che sembrava spirante, per nulla, 
curandosi del suo corpóf^'^ 'diffaif^lWflet 
preti indossò la stola e som!minÌ3tr4' ali-infd-^. 

'Hice, non sappiamo bene qual sacramento, 
senza pur curarsi dì sollevarlo da terra dove 

-tì̂ éra caduto, né di portargli almeno un /guan-
*%iale su cui potesse posare il capo—^ Intanto, 
^ a s i fatta nìolta:gétf^attorHi^i^q#l^ffiSero^. 
„;e ,un medico che passava-di.là, visto quel nu­
cleo di persone, impressionata tutte b e n ^ l ? 
stamente al compassionevole caso, chiese per ; 
semplice curiosità ad ,i*n .cittadino, dì che si 
trattasse, e ayutane. in risposta ch'era un ifti| 
felice còlto da liàalor.fì g^ave,,.e, improvvisOj che 
sembrava in fìl di vita, è che quindi avrebbe 
avuto bisogno urgente della sua assistenza, 

-quel medico scosseti'^-capo, e disse : i4/i/ 7ia^ 
CctpitQ /... e se né ' andò .indifferente,,,pei-, fatti 
F ~ ' L ^ ' | ^ I - - i ' xj 

:̂&liÒi conVò se si fosse t rat tàto^^to Oliièt 
Ma dùnque l''dniahìtà;'sarebbe una parola 

^yuota di senso, oppure non ve ne sarebbe più 
neppure un'ombra, tranne nelle scuole supe­
riori dol liceo che intitolavansi Ain tempo ap^ 
punto col nome di oqrsi:) d* umanità?.,. 

Sèarade lPr©yaneiÌ0^|g...— Sappiamo che. 
-•',--^5 • 

là .Deputazione^gròvinciale dì .PadòVa ,esamix 
nera tra b r e v c i a ddmanda> dei ^Comuni 

•'.iià'^-^-' 

Rovoloriĵ ^^CerVarese S. Croce, Veggiano, Sac-
colongo e Selvazzano, di classirica fra là prò-. 

^jinciali della strada ScappacchÌQ dalPéonflne 
vicentino dì Royolòn allo sbocco in Tencar 

; -" V - ' ^ ' - - 1 ' '•• ' ' [ ^ t 

ròìil sulla strada Euganea. 
Nessun dubbio potendo sorgere'sul fatto 

che la strada Scappacchiò riunisce tutte le 
condizioni volute dall'àrticoìo 13 della legge 

.$0 marzo 1865 sui lavori' pubblici, speriamOjJ 
cheil'Òi 
cogV 
sigli Comunali, e nella prossima sessione il 
Consij^lio Provinciale sanzionerà col suo voto 

' • ' ' ' " 

quest'atto di pura e vera ì^iustizia. 
C a s a gauBwBJiiCaaàtt. — Con liòénza 

dei; Supéiìiorii domàndìaimo alla •Giunta Munì-
cipale di-Pàdova o',jneglio al nostro: Sindaco ' 

É J i A L , . - . aj^^^CTaajasaaaatJgjaa 

cenda della quale si '^"dovuta impòghàreV Ho 
bisogno che andiate da lei, che la consoliate j 
è chiusa in camera, ma vi riceverà dì certo; 
procurate di calmarla ed io corro per un 
medico. ' ^ 

I l ^ 

^-^ Ma dunque,;^, rrialata? 
• -^ Noa so ; niatemo.fòhdUa>fòrte'i^^^^ 

• • - •• . ' 

le abbia dato una febbre di cervello. — 

".̂ 1 ^ . r I - ' . • • V ' •• -M 

he: rònòrevole Deputazione Provinciale ac-» 
ogberà favorevolmente l'istanza drduei Cone 

.^" . . r i , - . 

. 

e. 
^ ''• ' I l ' ' ' " 

— Ed 10 purè, madre mia;, ma ..|9|ÌO pur 
in pena dei suoi modi che non ,era dèlia sua 
assenza. Finora vi ho detto di aver fiducia 
in me — disse Clemente molto grave —, eb­
bene vengo ora a dirvi che confido in voi. , 

Questa sera àìargherita ha ricevuto Una 
^ •! ' " ^ ' 

forte scossa a proposito di M'à certa fac^ 

senza ritardo.'Er cosi dicendo uscì più che 
in fretta. 

' 1 T I 

.. La signora Austin andò subito da Mar-, 
* gherita.'Clemente corse dal primo medico di 

Shorncliffe, e fortuiià^;a!mehtè'lo trovò iif^caèà. 
Ricevè il giovano con molta cortesia, senti di­
che si trattava e preso capello e bastone andò 

^con Clemente al (lra)x cerxio. 
— È un caso di'esaltazione mentale "^;Ì di-

-vcèva.Clémente - ^ può darsi che non ci sia 
#bisogno,^;dÌl:Cura, ma,in ogni modo sarò più 

tranquillo quando l'avrete veduta. 
Ij^ntrarono nel salotto e Clemente disse al 

med, 
—•Vado a vedere come sta la signora 

^Wilrnot: " 
A questo• nome il mlUicQ. si scStlè; gli 

jŝ tornò in mente l'assassinio di Winchester 
. che aveva fatto tanto chiasso. 

— Come va — domandòClemente alUj ma­
dre che; si àiracóìò all'uscio. 

^ - IS[on so, i.'suoi modi mi spaventano. È 
coricata, immobile come un cadavere, e-ÒOTT '' 
gli òcchi fisài.'L:^:^^arlPl^Ìt mi^'rispónde, • 
mi accosto a lei, trem#%'rnl-jrespingé. Che 
cosa vuol dire tutto ciùesto? ' -^^^^ ^^Ms ' 

^-^E chi lo sa! non posso dirvi altro che 
ella ha avuto un colloquio che Vdo^^^ '̂̂ ì*-!"*^ 
liha gràh'de;impreS(SÌpne sul SUD • Spirito. Ma 
non ho, mai pénsaito; che potesse, produrre; 
questi brutti efì'ete. Il medico può entrare?-

— Sì venffa subito.,., sarà meglio. . 
-—• Ciomente ritorno nel salotto, e vi ri­

mase mentre il medico entrava dalla fan-
; • ' • • • • , ' . - - , > • - , • . ^ ^ j . - * ! ^ ! * ! 

Giulia^' aspettò nell'inquietudine più vivai 
Finaiitìéhté 'senti di nuovo -i passi, dèi signor 
Vincent nel corridoio, e gli andò incontro. 
' —'Ebbene? domando, e aveva, l'anima ne­

gli occhi. ' '. 
Il signor Vincent scosse ;-il'capo e disse:, 

— È un caso nel quale W^medicina può pò-
cliìsSimo. Questa giovano; soffre vnorailmente e 
non vuol dir nulla ai suoi amici. Se poteste 
cavarle di bocca q'uiilche cosa sarebbe assai 
bene. Se fos^e una persona come, ce ne sono 
tante piangerebbe e quosto'le sarebbe di gio­
vamento, ma-^là^nòstra inferma bit un'atìima 
eccezionale una volontà'ferrea, e non, so quello 
che possa accadere. 

(Continua) 
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,̂ osa 'è avvenuto perchè non ancora fu data 
iiiivho alla d e m o U z i o r ^ M ^ l j | | m in ritiro 

%[éU casa'in Se l c i a to ' à^Sf^ iKl ì ^p l f ea ed; 
lora proprietà del sJg. cdnte'San BònifiiZìo; "'' 

Ci pare che aia scorso oitr^. un,a,njip d^Ua 
lapprovazione di quel.lavpro. Saremo obbliga^ 

aiissimi^all^ Giiinta sé ne sapremo prestoqixak 

jche cosa. __•_. • , ^ ^ ^ ..- ,:-; " 

fogl ia , se "iO potrà capitarvi ia disgrazia, 
mccata .ad un vlUìco di'un comune del nostro 
,!i-3trétWl qtiivle l'altro giorno non potè re­
sistere al dolore dt^ederc i sUoi ppveri bachi 
allungare la testa ed il collo in cófca di fo­
glia, S z a poterne trovare. Egli.non ne pos-
.sedeva, è probabilmente non aveva nemmeno 
\ mézzi per procurari^ene. Che fare ?, lasciar 
patire ia fame ai \C«VH^ien? no sarebbe un 
dctilt) di Issar cavalleria,: dunque bisognava 
pi'ncurarsi; la foglia 'a qualunque ciosto. 

Egli salì qtl^di sopra un gelso dèi; vicino, 
e si mise a spogliare i?rami. In quella il vì-
g ^ capita proprìo'it prpp£|ito: vede quei-
ruomo'che feceva il co,moà"ò;'sjuo, ne fu stìfe ĵ 
zito; aveva il-fucilp sulla spaUa osairico a pal-
ìini, lo appuntò, e fece fuoco contro l'albero, 
naturalmente non per colpire,la fòglia ch'era. 
ufTutto innocente. Il bachicultore, fu ferito ad 
u»iu, coscia— e ne ,avrà.,peV vari giorni diyv 
léttQ -^,Ecco: un: uompffWi^^ii^^DOrderà per 

C5 vSffiiìiè t»lFS' ' ltò che la cassa di cioc-
colate che fu trovata ni uàauon-o di deposito 
lilla Stazioafi^P' che (fu supposto esserQ̂ ^̂  
Izipneidegli aventi interesse di introilUrPèa;^ 
pbco% poco in cittS^\era: deléìnafS*a partire 

.per Castelfrahcb ;'£^:Se ciò è vero cade ogni 
•men che cristiana supposizione di frode e ad 

nno del dazio non 'Oĵ ni modo la frodò ih':. 

Speciali sia iii i'iguariìb all'entità delsussidio, 
rna^ìore di quelli che sogUònsi accordare è 
sproporzionato al valore dì dette linee, sia 
riguardo alla massima che sembra introdursi di 

I veniroo a proporre ferrovie non studiate in p 
ragone di altre che; pòsspnp.. essère maggior-^ 

,menlìe iitìtó 
La Camera prendo la propos^fu conside-

, razione. 
• , ' • ' - • • •' - ^ " t ^ ™ , „ ^ 

Continuasi la discussione del progetto ri-
.guardante la pubblicazione degli annunzi am­
ministrativi e {riudì^ìàfiFllhpj^aVftnSì dòpo brevi 
osservazioni di alcuni deputati le ùltime (ji-
sposizioni relative alla pubblicazione degli an­
nunzi della provincia romana e^ ayten3pa.,di 
tre mesi dalla promulgazione della legge in 
cui q i ^ t a d o v r & ^ ^ ^ . , , . i n ^rigo^e,' tranne 
nelle prBfetrcle'civèrséàdosRero prima, i con­
tratti in , corso, nelle quali il supplemento 
degli annunzi sarebbe pubblicato immediata­
mente. ... - / • •• • • r ! 'V'" .s: 

Vengono,quindi approvivtii progetti dì legge, 
^^^^'^^^istituziòne della milizia, territoriale 

^ 

Iso si capisce la stizza , della Perseve-
¥anza la quale vorrebbe far credere che la 
festa non riuscì. Diavolo I non c'erano sU no-
mini della Perseveranza e.tanto basta. 

iCi fu uri altra causa che mise di maluSof è" 
Kiconsbrti milanesi ; ^ma à inùtile discorreriif-
guardiartìo la sostanza e nónvja, forma, è la 
sostanza, dice benissimo il .Secolo, a Milano 
era [il trionfo del partito democratico che 
avea voluto la festa e l'avea fatta. 

-• 
al 

KC 

..i^cuofc^àzione del ti^attato di Vtcn-

Il DirÌ(^o crede che il ministero potrà pre­
sentare al parlamento un atto aij^^izionàlecha 
migUorii: patti del programma è che può cof^ì 
rìaslÌ3mersi:tAc 
na e della Convenzione di Basilea colle modi­
ficazioni che saranno stipul^e; eliminazione, 
dell'esercizio governativo; larga preparazione 
per il riprdìnamento definitivo delW società 
ferroviarie, e i n ^ W r a l e dell'industria dei 
trasporti. Il giornale fa alcune cousideràxìoni 
sopra i motivi che indussero ; il ministero ad 
accettare il pi'iocipio^d^l riscatto e conciude; 
«Auguriamo che •fri fi.J'f negoziati fra Correnti 

so 
- ' 

ke iCorhunàle, già discussa hòUa sessione pas­
sata ed ora lievemente modificata; e il pro­
getto di legge, che proroga-ai tutto giugno 
1877 la facoltà concessa ai soldati riassoldati 
cbift-•tornio e' licenziati o ^Wftog^^i: ufficiali. 

Fej'raro, 29 maggio, — La città tuttà^ è 
inibandìerata : moltissimejrappresentanze con-
vénnerò'iqui della provihéia. Fu scoperta la 
lapide commemorativa : la dimostrazione ini­
ziata dalla democrazia è riuscita im-ponente. 
; :, :, , ̂  . (Ragione) 

•1 

-funenimeno tentata; perciò sappiamo che la 
-ca'àsi di'̂  eiocoòlatte f&arà-tosto restituita al 

/idestinàtariò^Mi quale natiu:almente pagherà il 
::ÌHISO della merce già introdotta dallo guardie. 

•"• • • • • l i . . , - . S ! • , i i f i ^ i f t » , ° - • • • ' • ' 

A JBea*<fi|>asBa» ebbe luogo una rissa 
niella quale dopo somministrato da una parte 
•e :d,all'altra., dai nssay,||,det(e busse in piena 

g4i convertirti :, la ; pensione che godevano, it̂  
rendita puDhlica. . 

Delzìo infine riferisce intorno ad una peti-
Uiohe di capitalisti marittimi, armatori e ne-̂ . 
, gozianti,,cl|e fanno istanza affinchè vengano 
^presi dal governò dei proy3( ,̂dìméfÌi** t̂t̂ ^ a 
|PÌyendicare la dìgnità#.;riÌziohale e tutelare ^̂  
igli interessi dei cittadinij troppo frequente­
mente dannesKÌati nei mari e sulle coste della ; 

:;4,f/dihe, .28 maggio, ore 10 pom. — Molti 
giovani trièstiKiv raccolti a fraterno banchetto 
per il. Centenario di Legnano, mandarono da 
Udine ai Sindacijdì Milano e di Legnano, voti 
di partecipazione alla festa solenne. 

'•'•••- [Secolo] 

-roo .- r 

:China. Egli propone.di tvasniettere, la pqsi-
!zìone.al ministero degli esteri. 

Roma, 30. ̂ Wffe rmas i ;che domani verrà 
p rec i t a to alla Camera la legge sui punti 
franchi colle nuove modificazioni introdotte; 

f̂  ^I deputati%enftti, firmatari della proposta, 
^^on dovrebbero assolutamente inancai*e. Sono 

1'' " . • ' • " - - " • • ' • • / • • " • • ' • 

attesi. Malgrado l'accordo tra la Gommissìbho 
ed il ministero, temesi di'trovar grave diffi-

^'coltà nella Camera.; ' " "^^-"{Tempo) 
— 1 -

Mèleqàri acbettii e la Camera approva/ 
' • ' " • • • " • • ' • - - • • • { ^ • ^ ì ^ a t : ! • • ^^• mmmnr-^ ' : ' - • ' -•'•4 

T J ^ - J ^ 

W^\ 

È. quasi "certo che -a quest-ora il mìfii 
hi maggioranza si' sono^inessi d'accord 

me riportarono contusioni non lievi. 
IJii faii'éo iiScoir.aaino è stato commesso 

a Baone ; ri soliti ignoti Fuppfai lmurodeU^? 

^m^C:.. d'olio, e Jire ÌWìn de 
.IP'aai'to g;t'i.p.sso. --^ Qué è stato com­

messo a R.Ì0 di Ponte §,., Nicolò •— anche 
quivlH.sojiti signori ignotie compagni entra­
rono ,;con rott^||i. nella bottega d'un esercente,.^, 
e rutóttìhotódo,:sallt;mi,-;;;e^ di malusile/ 
pel valore di L. 90 circa. , 

I J » pletoffs, rivista socialista di Milano, ha 
ripresele regolari s^gstì^ubbUcazioni; in . un 

iistero' 
e la maggioranza si sono messi n'accordo peiM 
la questione ferroviaria, onde tutelare la di­
gnità del governo e .gl l interessi della finanza. 
II'tnmistero ha compreso la grave; rerponsa-
bilità che si sacebbe: assunta g lo 
scom|iif lio nella Camera e nel paese, 
dere alte pressioni degù uomini che rappre-
sentalo le mire è gli interessi della consor-. 
téria. • . [C&.'pìtale] 

KH 

er cen 

più grande formato. '̂  
E .per .cî ra dei^^uaft^ÌÌim.:sìj:pubbUcano; 

'quindicinalmente Qpuscoli smaHsii al prezzò 
• d\ centesimi 10, dei quali si sono già fatte 
.pnrecchie edizioni.': 

---''>\ •''*^U*.'^. *^"''-."--

•'• Un telegramma £i\VAgenzia Russa, ìn Aaim 
di Pietroburgo 25 maggio, dice: 

(cL'^j/enda pubblica, ui;\ artìcolo, nel quale 

%• 

Genoug, 29. — La Confederazione Operaia, 
i volontari della libertà, il circolo Mazzini 
adunati a solenne Asscmhlea straordinaria nel 
'teatro Apollo festeggiano il settimo centèna-
rio di Leghandftraccolti intorno al vessillo dì 
Balilla, fidenti nelle dottrine di Giuseppe 
Mazzini mandano dal ctioréun saluto in nome;, 

/della democrazìa genovesfe'al popolo lomhOTo, 
a l popolo di Pontida a quello d^Ue cinque 
giornate; fanno voti che i magnanimi esempi 
dei.aadri sieno fecondi d'opere sublimi e d i 
uiìà nuòva •è-più estesa lega pel riscatto^ co-

une. , , .• • ...... -:.«pw^»-- .• 
'Ragione) Mosto, CévàscOj Gàitórno. 

la Società dell'Alta Italia sieno condot^^a. 
buon fine, onde il ministèfP possa dissipare 
ogni equivocò e rassicnrare4 l eg l lWf Mnte^ 
rèssi, esponendo alla Camera le sue idee in-
torno alla questione ferroviaria }). 

COSTANTINOPOLI, 30. — fUfftcktle), — 
Dinanzi al voto unanime della pjopolazioma 
Abdul-Azìz-Kan fu detronizzato: oggi ^"'"' 
Maestà il sultano Moui'ad, erede presunti 
del trono imperiale, fu proclamato imperatori 
di Turchia — firmato: i l granvisir I 

LONDBA, 30. — Il Times ha da pest; 20: 
La Turchia presentò una no ia ' l^^ndra tir 
^|li l idp,.^cont|y|apii^tizÌo., 
sciatore turco presentò soltrintò bsservàzìoni 
generali. • 

lì Times ha da Berlino, 29: AnnunfiSsi che 
l'Austria non riusci nella riunione degli am̂ ^̂  
basciatori a, Pesi ad ottenere modificazioni ài 
programma di Berlino, Che pebsano farlo ac­
cettare dall'Inghilterra. 
^IX Daily News dice: Siamo inforrnati che 
il governo egiziano ordinò che non paghinsi 
i coupòhs'né i buonUg^ l'estrazione a sòrte 
del prestito J^^^^kediyè presentati giornal­
mente, l^essun molilo giustifica 
pagamento. 

, . . fl|CJ 

51^: 
•ì 

0 non, 

LONl)RA,Jìp. --• La,^auadra mglese 

,-fJ.-j-Mifiy^s;i i, 

^ iené dichiarato, che il consenso delle cinque 
Poten;se continentali resterà ihfefitto : non ̂ M^ 

. I , ' ' • ' ^; ^ - •. I ' .-. ' ' _ .-r . ..1- -

-stante'il rifiuto dell'Inghilterra^ Le 'proposte 
^stabilito a Berlino non sono state ancora tra­
smesse al governo ottomano, ma esse saranno . 
mandate certamente nel corso dì pochi giorni. • 
Se l'Inghilterra desidera di agire unitament^e 
cogli i^ltrì cinq;ue Gabinetti, può tuttavia ,fa|%f> 

• la proposta che consideri 'niigìiore, e ririuh-
ciare alla sua attitudme puramente negativa. 

a isa ic ia «1 sal-^sat^ggio. ™̂  L'esperi­
mento eseguito nella darsena di Napoli dal 
signor d'Alessandro, gol sno.vestito di salva­
taggio, ripscì assai bene.' ' 

Il d'Alessandro, vestito comi'era, si*sovràp-
4iQSe la sua clarhiCia tfe-̂ û Wû /ic/iono,̂  dalla 
• Caracciolo si gettò 1pnijy'^^-dove stette mez-
-z'òra,'dirigendo col suo., piccolo .remo, man­
giando, bevendo e. fumando dalle provviste 

(Che aveva nello^zaino,: poi^^isaUfa^.bordo^eUa 
nave, spogjiù il ve>st̂ to, di, salvataggio e, fece 

"Ossei;vaiW al giuri di ufficiali di marina ed 
agii a l t r r t^ taf fPi suoi : abiti, t r a t t a m e n t o 
intatti ed asciutti II giuri si riserva di rife-

.vire al ministro della marina. 
Il signor d'Alessandro-intanto è partito,péV 

.Bruxelles, dove esporrà aìlPTOstra. degli ap­
parecchi di salvaiaggìo U„sup trovato. 

Creduimo che le ^particolari notizie della 
Libertà sulle trattative dell'onorévole. Cor-
renti con la casa Rothschild ^sono tiitt'altro 
che esatte. 

Stando alle nostre informazioni ancora v i 
molto da dubitare sull'accordo delle due parti 
contraenti. : fBersag^liere) • 

top A. tì 1.- .1 - ' . 

WJIK 
' ' 1 . 

%^ Stefqm ci cs^m^ il seguente di­
spaccio: ,, 

Cosimiimomlh 30- — ftig.ultaiiofade-' ; 
trònizzli). Suo nipote Mòvraftì.Effendi gli! 
succede, l, consolidati rialzarono a quin-
dici pia^|j?p. 
n-

•w 

JS*>-*P '••.a^WKi.'a n»Bi |^ i^ -T ̂ .|iyi|i.>*^|in r-Tiiiiif i m n . H 

tJTitTI. 
(Seduta di ieri) 

..Sebastiani svolge una sua proposta diretta 
a concedere un sussìdio chiiometi-ico dlquat-
tromila lire a nuove lìnee ferroviarie da co-

' ' ' ' . 

struirsi fra Teranio e Giulìanuova, fra Ascoli, 
e San Bepòdètto,,fra Macerata e Cittanova. 

ZanardelliiXìon si oppone acche la proposta' 
-sia/presa-in considerazione., ma fa riserve i municipio.)) 

Secondo i ragguagli dei giornali milanesi 
le feste pel centeiiàrìo di Lèghano in- Milano 
riuscirono stupendamente. 
• 'Scrive il Secolo.: 
, (c Allo ore 3 30 il corteo mosse dalla piazza 
del Duomo por recarsi "al pranzo nel Salone 
dei Giardini. Pubblici. Le finestre delle case 
aristocratiche erano cìiiusef-e quelito fia sug­
gello eh'ógni uomo sganni sul patriottismo 
della classe^ché-si dice più più coita, delle 
altre. La festa ei'a democratica, fu iniziata 

' . " ^ ^ 

nelle colonne di questo giornale, fu proda-
mata nella sala del Consolato delle Società 
Operaie, e solo più tardi, trovò appoggio nel 

[Agenzia Stefani) 
: PAUIGI, 3Q. -—La voce 4,0110 sciogliménto 

; del sindacato costituitosi pfesso la cas.s"a di 
Sconto pelle finanze egiziane è infondatai:%> 
t PÉST, 29. — Alla delegazione austriaca 
Andrassy parlò contro la proposta dì: ridu-

• iijone, .par^^aje dell'esercito. La delegazione 
^^foterà douigini. 
; ^VERSAILLES, 29. -.Carrara. — Naquet, 
^interroga sulle finanze egiziane e domanda al 
' governo se non dia ai yalori egiziani una ga-
'ianzia morale e se'V'iilfe tesoro francese non* 

assuma alcuna responsabilità, 
. , • . • . . , r . . . , . - . , . . , . , , 1 . 1 - . 

: Decàzes risponde di non poter discutere 
sulla solvibilità dei governi stranieri, che die­
tro domanda del Kedivé limìtossi a designare 
un funzionario per organizzare, insieme alle 
altre potenzey-le finanze egiziane. Questo fun-
Zioii^rio non potrà punto impegnare il tesoro 
francese, ma sarà funzionario egiziano. Deca-
zes ifacendo alhtèiohe allatsliùàziòne generale 
dice che in Egitto come altrove egli cerca l'ac-

L ' I _ ' 

cordo delle potenze, necessario alla pace del 
niondo î̂ é non dispera di vederlo realizzato, e 
beiichè, possiamo essere sicuriwChe. la bufera, 
4^ scoppiasse, non potrebbe colpircii pure la 
'Òamera approverà gli sforzi del governo pes 
scongiurarla. Applausi. ' ,, ' 

• • - . . , I . - I • • ! L '1 l ^ ^ f c ^ " ' ' I ' " 

7: ~ 

ROMA, SÓ.̂ r̂- Il DiWî a dice che l'inizia-
l i 

tiva di riprendere i negoziati della conven-
ziqhe c\i Basilea fu presa da Rothschild e non 
dalgovertìó- ìtali^ng, Lo stesso-giornale de­
plora le polèrniche appassionate circa la que­
stione del riscatto delle ferrovie dell'Alta Ita­
lia. Soggiunge che il problema si impone al 
paese ed al Parlamento e che non si può te­
nere sospeso senza, danno e pericolo. 

Secondo :le dichiarazioni del consiglio, nel 
28 marzo, il governo esaminò la convenziono 
d i Basilea ed il trattato di Vienna. Il governo 
deliberò dì mantenerli purché fossero, dimi­
nuiti alcuni oneri qcccssivi. Il governo com-
pie il suo dovere provvedendo alla tutela del-
['ei'civio che gH'̂ 'p'àre |^|ìrchiamente carico. 

BESILKA, 26. (?) — La^squadradStm Manica 
che attualmente è in crociera ritornerà ;gBjgo 
il 6 giugno. La squadra tedesca è attesa oggi 

^al faro. 'K"''r'^'X'" ' ' /X' '. '̂" 
COSTANTiiSrOPOLi, 30. — li Sultano Muradn^ 

Rumeno V fu proclamato imperatore per UtT 
grazia WÌ) io e la volontà dtóà Nazione : ^ f 
predecessore del posto {?)/fu trasportato, al • 
vecchio serragìib còlla famigUà.' ' 
; I l fatto fu compiuto con tranquillità rimar-: • 

chevole, e*̂ itiòn gioia pubblica. Saranvi tré 
glbi^hi di feste!.-Oggi.il Sultano fu installata 

••n^^lazzov- ' • '-• ;• , • ^ 
V P X R I G I , 30. -i.^j;iarivoluzìoneMleHa Tur­

chia fu accolta favorevolmente d^ì mondo po­
litico e finanziario, credesi che faciliterà la 
soluzione delle difficoltà in Oriente. Assicurasi 
che il nuovo : ministero turco ifvrà Midhao pa-
scià a visir, Kalil ,CheIif agli esteri, Sàndik 
alle finanze. 

iìÉRLINO, 30. — L'imperatore Guglielmo 
partirà il 7,giugno per Ems, Il vescovo Ebe-
rard A;.n"iorto. , 

<-i- i 
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TEAJj^g. C O N C O R D I : —vQuasta :^era rap­
presentazione dell'operétta: 

La bella Elena 
— Ore 8 3i4. 
. ^ ^ ^ # ì ^ . ^ > . , ^ „ _ , ^ • • • • • i > . - i i , i i n . „ . i i . . • „ - ,mvm mMMtmmtmuiMM •••••' 

• - . . . - • , 

ANTONIO STEFANt,'gerente responsabile. 

L-

'fW t,Jtrrtf-'—^ni •imrt^ -Hv.< i ^ J i 
^ ^ 

I I 

DI DEPOSITI E CONTI CORRENTI 
. ''Ì̂ J=- T T 

Per assecondare il desiderio espresso da 
molti clienti e correntisti, la Direzione della 
Banca Veneta rende noto che a cominciare 
dal 1° giugno •pròssimo, gli uffici-^saranno, a-
pertì al pùbblico-dalle ore 8 del mattino alle 
tre Jiom. _ ;. (1268) 

-=-K>WF*Jtqm**oi'B*iitiii I Ili ijiBiiiii rir[i|[|ii-T"r*'*''rrTi'iTir*'*'i::rj:a:.oBi!TrLnrT«-^ 

che è stata riaperta l'osteria sita in Via del 
Pero cantonata Zangrossi con vini squisiti ai 
prezz'r'segtìénti: • ' -mè^ 
Nero da esporto .- . . . . 

id. Limèna con 'formativa. 
. ] • • ' • ' • m. » 

Bianco doì Colli Euganei 
id,̂  , » 

Chianti da 3 anni . . . . 
Vermouth. . . . . . . . 

I -

A questi prezzi il conduttore spera di ve^ 
dersi onorato da questo colto e rispettabile 
pubblico. ' 

Il Conduttore 
'̂ "̂  Ferdinando lìossatto 
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:ga5trìté il rinomate ESTÉATtÓ YVBLIS si Mhrlca in 
qu&tltà di pochi minuti, senza Imbarazzi né appàì:'ecc 

Birra, ài (jualitt̂ ^̂ ^ di gusto iglenìc., conservativa, per n Ha 
Inferiofo alle Bìrre^idl Ciìiaveritia, # Vienn8,-^Bavièfra, a 
'prezzô  eccezipnalc, p&cliè ̂ cosi^v^ùtto comprggoijgiltifjcente-

Brezzo corrente del paccp, dose 125 litri Lire 10. 
60 

Gjni pacco e "Munito della piti semplice 
mo4*ài'=ad,operare senza tema di errare. 
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ró§pero 71̂  
*̂ *̂ Ŝp8ccÌ3Ddos'r taludì per imitatófpé perfezionatori;del,Fernet-Brancgî ijyy r̂tiamp,, cĥ  do^p non pnb 
pu6 da nessun afe.essere (abbrìcató nà perfezioutito, prdiè ^erà sî cciaU à̂ (lei/VaÈe^ 
e qualunque altra Dibìla per quanto jporlì !o specioso dì Feriièf non potrì» 'mài produrre quéi vantaĝ giosi' 

: QffMli igiènici cita si'otlfeno'col Ftìrnct Bhnca e per^cui ehtî  il̂ platî o di molte celebrila inftiiiche. 
.MoUìsmo quindi in sull'avviso JL-.pubblìco perjiò' si guardi dalle conlranazioni,;avyertendo cho^ogoi' 

boUìglia porla una^etichetta colla fìrma dei fratelli Orauca e G;%,,e ctie li capsula limbr.ata:̂ a s6Cco,.è! 
assicurata sul collo dèlia botlìgHa con altra eticbiìtiu portante la stassa firma.. ' . ' ' 
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loristi, Droehierì deUni Città e' 

1 ^ ' 1 -

1 ' 

^ 

si ; .X?L. 
!-CO 

(1259) 
• 1 • ; 

•Òli c C^ 
- . . . > . , • - J . 

• • 1 » ^ - ' 1 

Provincia. 
l U V V l - l r l l L 

.iSPlh' 

' ^ 
H;Ì i r ' ' 

' ' - i 
- - ' • - . ' ' - - / r : : • .-_ . 

•' ^ 

' f t » . v ; - : - i « ' . . j -
^ • ì -

* y 

?47» H5 

r-lSTOtWrrORHpEI CAPEVI SISTEMA. K O S S i ^ ' : » E E ; 
- - I DI 

I ' INUOVA' -TT^SRK 
' • I \ - --¥Mm\ 

% 

Roma, 43 M8rao,̂ 869 
f « Da qualcbfì tempo mi prevolgo nelle mìa pà* 
tica del Fernel-Brsinoa dòìFnUelIi Branca e G.. 

'1ì Milaffói e sicfioma incStiiabìle ne riscontrai iV 
yantaggioi cô l col presente imgndo di contrastare i' 
casi BpcciaU nei quali mi sembrò no convenisse 
1* uso, giustificato dal pieno succ*isso„ 

<i. In tulle quelle circostanze |i^ cui & niSti 
cessano eccitare ja.potenza digestiva, e(fievoliia da 
qualsivoglia causaijl'FQriìQt-Ei'anoà'r'i'̂ sctì uliiis-' 
Simo, potetido prèndersi nella tenue dóSe' di un 
cticchiaio ai giornô , commisto' coir?c/itia, vino o. 

.^,^0^ AllD]rcg.si ha bisogno, dopo le febbri pe­
riodiche di arnmìnislrareper più o mmor tempo 1 
cdlW amaric^fi, prdinwiament̂  disénstósrWiitf' 
comodi, il liquore siidfetto, nel modô e dosa coRìê  
sopra cosliluiscei una, sostituzione fecilìssima. cì, 

« p.. Quei, ragazzi di temper̂ ^̂ pato tento^^.al, 
linfatico.die si facilmente vanno'soggeUi a aisturbi 
di ventre" ed a verminàzioni, quando a temptì de-
bUo e di quando in quando prendano qaaicìie cuĉ  ; 
cMaiata dei Fematr-Branca non aii avrà lUncon-
venì̂ n̂tn di ammmìslrare loro sì frequentemente altri 
antelmintici,.. " _ ^ ̂ ^ . ; . 

«4, Quelli che hanno tròppa'col'fidéiiza col lì-; 
quore d'asseuzió, quasi sempre dannoso, potranno, ' 
,̂ on vantaggio di loro salute, meglio prevalersi del 
"'™ VOrpoà^nellMcse suaccennate..: , ^̂" 

%^, In'vece di ìricomìncisre il pranzo, come 
molti fanno con uà bicchiere di lermout, assai 
liù proficuo prendf̂ sî HS* .cucchiaio di Fernst-
j p o a u n cuccbiarlna comuD9[ come ho, per mìo 

. consìglio, veduto praticsre con deciso pbfiUo.. :", 
« Dopo ciò debbo una parola di encomio ai 

signori Branca, che seppero coofeiioQare un liquore 

m^'f 
• . - "-

si/utìle, cb0 non Srrie ^cèrtamente Té concàrrenèè dì 
di quanti à* noi ne provengono dairestero. 

« In leda di che rilascio il pres(juto. , 

MedicQ priniario .Osped* IÌQma,ì 
Napoli Gennaio 1870 

Noi. sottoscritti, medici, neir Ospodale Municipale 
.̂ ì̂ ŝ , Raffaele, ovg^^M'agosio 186H evano raccolti a> 
folla gli infermi abbiarao, nell'ultima infuriatafpi-. 
dèmìa Tifosa, avolo/campo di^esperìmente ìf-
Fernet dei fratelli Branca, di MilatìoJ 

r, sNê eonvalesceuli di-Ti/b affetti da dispepsìa di­
pendente da,^anaionìa d^i;|e|fl|ÌcoÌo„abbiamo coijal 
sua araminìslrazione otleMI slmpre ottimi risul-

jiafi, essendo uno dermigIIo;i tornei amaH. 
i " Utile pur© lo trovammo come febbrifugo che 
|oiab,bÌamo sempre prescritlo con vantaggio in quei 
icasi nei quali en indicala la china* ^ •>'•.. 

; , Dottor Carlo; VIHoraflI 
. Dottor Giuseppe Feiìoeltl 
^^•'"•' '̂̂  ^."Dottor Luigi ilfiofr'-^",' ^ 
^ Wariano Tófarelli, Economo psoweditore, sono 

l̂ /firme dèi dottoH: VittorelH, Felicetli ed Alfieri.̂  
Per il ,ConsiglÌQ^0 Sanità 

Gav. M a r g o t t o , Segp. 

il; 
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Direzioae Self flspiale 
Di VENEZIA 

: .i s . j ' 

;.SÌ dichiara essersi espeinto con vantaggio di a k 
-èWi infermi dì .questo Ospedale il liquore.deaomi-
nàio' JP 'e^ '«e^ik««ca , e precìaamenie ìn caso di 
d e o o t e a « d a ' " Ila dello stomaco, iielle quali sffe 
xiwìV riesce u n buòa tonìiiò. ' >: • •:^^i-^ 

Per, il Direttore Medico .v.̂  
,, doU. ^ e r g a 
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Preparozione del Chimico Farm, di Brescia ANg^iJMO GlìASSl Via Mercanzia N. 3235. 
Oufisto lÌ(i«i(1o^v(mie rial sottoscritto sofonosfo a scrupolosa analisi, ed in seguito riprodotto ni\ìftìttamente 

^>^wk a quello dell'ìnlGiftore Arrièrióaho IlOSSETTEU. ; :. , 
jsfii've niirabilmenic a ridonare ai capelli,bianchi i^|>_pi.itivo colore; non è «na tinta, n p j , unge, non 

OHIJ), non mauchia la pelle e le lingiirìò; iion fa-dìbìsogno lavare o (iìsgrassare^ i capoIlÌ*nè* prima, né 
i.iitp la soa applicazione, ed'è^perfettainente im^^o^uo. 

A ĵisctì dimiamcmc sm bului dei capeUi, corno ^ 
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„ . J riproducendo.artifì' 
.iiihuMue {jiiella parie di nìaterla cbloraiite che cessa diJbrmarsi nella loro organica costituzione p1?*̂  ma-
I iiiit, \\vv tìi6 a\flii'aln :o'per aliic cause ecceaioniili ; ridonaiuìo ai mcdesimiMi';colore pvimitivo, nero, ca-
.-ifijrrifi, liionrio; ne inipeflisce la caduta, premuove la crescila^ la forza e doria'Tai 'capellìi^l-lucidò e Jà 
Mtìi'h-iifci'.ze alla ;gìoypnlù. 

' e merita 
per i vàft-

! 

J : I , . " -_ Prozio dtìla bottìglia coQ istrtiziontì H J , 3 --r Si vende in Brescia dal propara-
'•s 'Ore A ! Grassi — in feiezia esclusivamente iill'AgonSfa^p%/'/;a S. Salvatore N. 4825 
J «- Vnona, Galli profnmiertì Via Nuova lastricata — f^tóia, Giusti all''Università, adi 
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InsuiìOTiito tanto pop h\ filnurec^R 

una nouiru Oaiiii Bùiuttmiìavl, 
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(m VÀttt Di s e m a PRESSO RECOARO) 
l,a sol» «Ielle ffoiiii l'vr»'lBSàift«w«; lìrcvotiaii* «1» S. M, I&c 
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Questi SOm^MI che si acquistarono ormai una fama ' mondiale pftlV loro ' iasuperabila aiourezza 
ooiiiro iSJuoco 6 le infrazioni, nonché ^^Wclegantismio esterior ottennero il priipo premio in 
lultft le esposizioni universali. V ., . -> î ^̂  !...,.>-; '• 

Si ricevono pure commissioni per pòrte di ferro In ogni grandezza, garantite del pari contro il 
i.fuoco e le infrazioni, non'chè'per serrature agognipenere della stessa fabbrica. (58) . 

i '^'^'i^':^ - . - i : = : L ^ r " . " ; L " - ' , 
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I l a U a 

potassa 
' \ ' 11 n ì* 

luttfì'Te aÌTozioni di .stomaco, cuore,' nervose,.glaniiiiUu'ii omoroidario, uterine_ e dolici 

Gradita al palato. 
Taciuta U digestiouc;., 
Promuove l'appetito. 
Tollerata daĵ li Bloina-

clii più deboli. 

mU FfltlTG 

•J 

I . 

corno niigliari febbri, 

peì'i ryM-''i,ìS:^ 
" . I r 

. - ^ •<•"• 1 -;±:Atf=^^i;:ÀMiap;«»^^^ 

Sì conserva hialtorata 
e ì^axosa. 

Si usa in ogni stagione. 
Unica per U\ curii fer­

ruginosa a domicìUo. 

"sr con-

M ìie rielu 
Dirisoro domando : B. Valeri Vicoriza, 

a giòrHita. 
due allo cinque botti-

t\ KaBSì4!ir^i e l>. Cog^STSelSo l'sseleB-̂ i'ìii, 

ferriiaiiiosa nel Trcnt i lb 

I- A. iViaiK-'lii Veroruij P. l'ozzetlo Venezia od al Deposito Generalo pres.yo F,- Zanella in 
u îuilio Vincoiiir,)-» Ronconi Socio ed AmmlillstràtprG della Fonte in Valli di Schio. (ItiGO). 

Fai 
con impt 
nati con alti'a Ucqua. 

lì«^K?5»lt« ^n'5BBe5|»£ae i n .l.®tt«lww» |)fesso il sig. CIMEGOTTO PIETROj Via 
Falcone N. 1200 A,. 
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